
 

 AdrarAttiva
 al secondo 
 mandato 
 di Sergio Capoferri

Cinque anni fa, dopo le elezioni amministrati-
ve, nell’edizione straordinaria dell’Informatti-
vo del 15 giugno 2009 scrivevo: “E’ un sogno, un 
bellissimo sogno che si è realizzato: gli Adraresi 
hanno scelto la nostra trasparenza e il nostro 
progetto, hanno apprezzato i nostri metodi e 
credono nelle nostre promesse.” 
Era la vittoria della nostra credibilità, la vittoria 
delle nostre promesse elettorali e delle nostre 
proposte. Oggi, grazie a quelle promesse man-
tenute realizzando numerose opere, servizi e 

iniziative con l’impegno e il lavoro degli Am-
ministratori Comunali, del gruppo adrarAttiva 
e di tanti altri cittadini volontari che hanno cre-
duto nel nostro progetto, la nostra credibilità è 
cresciuta molto portandoci un forte consenso 
elettorale: 930 voti (L’80% dei votanti). Per me, 
questo, è un premio bellissimo e signifi cativo 
che voglio condividere con tutti coloro che 
hanno lavorato per il nostro Paese, con tutti 
coloro che sono saliti sulla nostra barca e con 
noi hanno remato nella nostra stessa direzione, 
indipendentemente dallo loro appartenenza al 
gruppo adrarAttiva. Ora dobbiamo ripartire o 
meglio continuare tutti insieme con la stessa 
costanza e la stessa caparbietà che abbiamo già 
dimostrato. Ci aspetta un programma di lavo-
ro importante, diffi cile e, per la sua attuazione, 
sarà ancora necessario l’impegno di tutti, am-
ministratori e cittadini insieme: conoscendo gli 
Adraresi, sono certo che ciò sarà possibile. Lu-
nedì sera, al Passatempo, abbiamo festeggiato; 
siamo stati squisitamente ospitati dai volontari 
del “centro anziani” che hanno allestito, con la 
loro solita attenzione, un rinfresco o meglio, 
una vera e propria cena. L’entusiasmo era alle 

stelle e non poteva esserci partenza migliore; 
questo entusiasmo ci aiuterà a metterci subito 
al lavoro e ci servirà soprattutto nei momenti 
diffi cili, a tenere alto l’impegno per far sì che 
i nostri “sogni per Adrara” diventino realtà: è 
una storia già accaduta e tutti abbiamo il do-
vere di crederci.
Chiedo ai nuovi Amministratori di lavorare con 
onestà, lealtà, impegno e con la competenza di 
cui son dotati; chiedo al gruppo adrarAttiva il 
sostegno che già, incessantemente, ha forni-
to in questi primi cinque anni a noi Ammini-
stratori e mi auguro che la collaborazione dei 
nostri meravigliosi volontari continui con la 
stessa intensità, passione e professionalità per 
raggiungere risultati diversamente irraggiungi-
bili. Da parte mia ci metterò lo stesso impegno 
con lo stesso entusiasmo dei primi cinque anni 
per far sì che questa bella “nuova avventura” 
possa continuare, per rendere Adrara migliore.
Come cinque anni fa: “Grazie Adrara, grazie, 
grazie di cuore”.
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Notizie dal Comune

 Spazio compiti
 2014
 di Davide Zanini

Anche quest’anno la Biblioteca Comunale or-
ganizza, al termine delle lezioni scolastiche, lo 
Spazio compiti, per offrire ai bambini e ragazzi 
di Adrara San Martino l’opportunità di svolgere 
i compiti estivi con il sostegno di alcuni edu-
catori.

Obiettivi
Lo Spazio compiti offre ai partecipanti la pos-
sibilità di:
- sviluppare maggiormente la propria autonomia;
- dimostrare il proprio impegno nella parteci-

pazione alle attività;
- accrescere adeguatamente la propria capacità 

di socialità e di comunicazione
con l’altro.

Iscrizioni
Lo Spazio compiti è aperto a tutti gli studenti
della Scuola Primaria e delle prime due classi 
della Scuola Secondaria di I grado. Per iscriver-

si è necessario compilare il tagliando
di adesione, distribuito direttamente agli
alunni delle classi interessate, e riconsegnarlo
presso la Biblioteca. Si ricorda che il termine 
ultimo d’iscrizione è tassativamente il giorno 
07/06/2014. Per questioni organizzative non 
saranno accettate iscrizioni pervenute oltre 
tale data. Lo Spazio Compiti avrà una durata di 
4 settimane e si svolgerà nel mese di luglio nelle 
mattine di Lunedì e Giovedì dalle ore 9.30 alle 
ore 11.30. Inizierà Lunedì 30 Giugno e termine-
rà Giovedì 24 luglio. Per questioni organizzative 
orari e date potrebbero subire leggere variazio-
ni (ad esempio per evitare sovrapposizioni con 
le gite del CRE); in questo caso si provvederà ad 
una tempestiva comunicazione agli iscritti.

Modalità di svolgimento
Lo Spazio compiti deve essere un momento 
di lavoro produttivo, dove lo stare con gli al-
tri consente un apprendimento comune, ma 
all’interno di una modalità seria e responsabi-
le di partecipazione. Per far sì che sia davvero 
un’opportunità per coloro che intendono svol-
gere seriamente i compiti assegnati, in modo 
ordinato e profi cuo, anche quest’anno sono 
stabilite le seguenti regole, la cui accettazione è 
vincolante per l’iscrizione e che tutti, educatori 
e alunni, saranno richiamati a rispettare:

Puntualità:
- i ritardi e le assenze devono essere giustifi cati 

dai genitori;
- in caso di impegni familiari si chiede ai geni-

tori di avvisare per tempo gli operatori con 
una segnalazione scritta e fi rmata.

Serietà nell’affrontare le attività:
- rispetto di se stessi e degli altri;
- rispetto delle cose e degli ambienti;
- mantenere un comportamento corretto;
- divieto di usare i cellulari.

Gli alunni che ripetutamente e nonostante i 
richiami (di cui si darà tempestiva comunica-
zione alle famiglie) continueranno a non ri-
spettare le regole stabilite saranno allontanati 
dalle attività.

Animatori
La Biblioteca Comunale di Adrara San Martino,
per organizzare lo Spazio compiti 2014, pro-
cederà alla selezione degli ‘educatori’ che se-
guiranno i bambini della Scuola Primaria e i 
ragazzi della Scuola Secondaria di I grado nello 
svolgimento dei compiti estivi. I ragazzi e le ra-
gazze frequentanti nel corrente anno scolastico 
le classi IV e V superiore e gli studenti univer-
sitari, possono dare la propria disponibilità a 
ricoprire il ruolo di “educatore” entro Sabato 14 
Giugno 2014 presso la biblioteca. Un’apposita 
Commissione procederà alla selezione dei no-
minativi pervenuti, in base alle reali esigenze, 
quando si avrà il quadro completo degli alun-
ni iscritti allo Spazio compiti. Gli “educatori” 
prescelti saranno contattati telefonicamente e 
opportunamente formati attraverso momenti 
di preparazione delle diverse attività. 

 Dalle Scuole medie..

 Concorso “Barcollo
 ma non mollo”. 
 Premiata la canzone
 scritta dai ragazzi
 gli alunni di IF e IIE

STOP! Prima di leggere questo articolo, CON-
NETTETEVI!
Cercate il sito della nostra scuola (www.dona-
donisarnico.gov.it). Cliccate sull’icona scuola 
secondaria Adrara S.M. del menù orizzontale, 
entrate nella sezione progetti e fi nalmente... 
ASCOLTATE LA NOSTRA CANZONE!  

Se vi è piaciuta, potete proseguire nella lettura di 
questo articolo e saperne di più…
Siamo i ragazzi di I F e II E e vi raccontiamo un po’ 
come è nata questa canzone. In un piccolo disco 
di 6 cm di raggio infatti, è racchiuso il risultato di 
un lavoro che ci ha coinvolto per quasi tre mesi. 
Quando i nostri insegnanti, all’inizio dell’an-
no scolastico ci hanno proposto di partecipare 
al concorso “Barcollo… ma non mollo. La mia 
diversità è…la tua ricchezza” promosso dall’as-
sociazione ANMIC sul tema della disabilità, ab-
biamo subito optato per la produzione di una 
canzone, (senza ben sapere a cosa saremmo

Il sito della Scuola

I ragazzi durante le prove
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andati incontro…) e abbiamo deciso che avrem-
mo scritto un rap, genere di musica che tutti noi 
ascoltiamo, soprattutto i ragazzi!....Ma tra il dire e 
il fare… Che cosa scrivere? Non è stato facile tro-
vare idee intelligenti… il tema era tutt’altro che 
scontato. La professoressa di italiano ci ha aiutato 
con alcuni suggerimenti: dovevamo uscire da noi 
stessi e immedesimarci nella vita di altre persone. 
Nella nostra scuola ci sono alunni diversamente 
abili e, pensare a loro, ci ha aiutato. Abbiamo così 
deciso di scrivere,  in piccoli gruppi, la prima par-
te del rap, pensando a tutte le cose negative che 
il loro essere comporta; abbiamo chiamato que-
sta fase “Barcollo”. La settimana seguente è stata 
dedicata alla fase “Non mollo” che, inaspettata-
mente, si è rivelata più facile, forse perché ormai 
avevamo capito come lavorare, ma anche perché, 
una volta preso il via, le idee positive  sono affiora-
te prendendo spunto l’una dall’altra…. Poi abbia-
mo lavorato con il professore di musica alla ricer-
ca di una base ritmica che potesse accompagnare 
le nostre strofe. La base c’era, ma… non eravamo 
convinti! E allora? ABBIAMO BARCOLLATO… 
fase di stallo…finchè non abbiamo coinvolto un 
papà, metà musicista e metà informatico, che, 
mettendoci a disposizione la sua competenza e 
la sua strumentazione, ci ha aiutato a realizzare 
il prodotto finito. Sicuramente l’operazione  più 
emozionante è stata la registrazione…microfoni, 
cuffie, …concentrazione, silenzio…fare, rifare… 
fuori tempo, calanti, parola sbagliata… buona la 
prima, riproviamola, un’altra per essere sicuri…e 
poi… ascoltarci, che effetto! La nostra voce è dav-

vero così? Nel frattempo con la professoressa di 
arte abbiamo preparato il cartellone con i “meda-
glioni” che raffigurano le strofe della canzone e la 
copertina del cd che simboleggia la nostra diver-
sità con impresse tutte le nostre  impronte digitali. 
Abbiamo consegnato il lavoro alla fine di febbra-
io e ci siamo messi in paziente attesa, speranzosi 
che la commissione esaminatrice lo apprezzasse. 
E così è stato…durante le vacanze di Pasqua sui 
nostri “cellu” è volata la notizia: abbiamo vinto il 
concorso! Che dire? Speriamo che il nostro lavoro 
vi piaccia, sicuramente a noi è servito ed è pia-
ciuto; abbiamo unito tutte le nostre diversità e ci 
siamo arricchiti di questa esperienza, 
che ora vi offriamo… quindi se non vi siete anco-
ra CONNESSI,  fatelo al più presto!

 22° Memorial 
 Pierluigi Plebani
 del Gruppo Sportivo Adrara

Arrivato alla sua ventiduesima edizione, il Me-
moria Pierluigi Plebani è ormai un appunta-
mento fisso per il nostro paese.
Quest’anno la manifestazione sportiva si svol-
gerà Domenica 22 Giugno 2014 e come sempre 
le  partenze saranno divise tra Adrara San Mar-
tino e Adrara San Rocco con arrivo ai colli di 
San Fermo. Anche in questa occasione la mac-
china organizzativa del Gruppo Sportivo Adra-
ra e dell’Atletica Paratico si è messa in moto per 
questo importante evento sportivo che richie-
de grande impegno e sacrificio, ma che alla fine 
regala sempre un’immensa soddisfazione sia 
agli organizzatori che a tutti i partecipanti.
Nulla di tutto ciò però sarebbe possibile sen-
za l’aiuto delle decine di volontari che mossi 
da un unico sentimento, il ricordo dell’amico 
Pierluigi, lavorano senza sosta per giorni per 
sistemare ogni singolo dettaglio, dalla pulizia 
dei percorsi di gara, alla preparazione di arrivi 
e partenze, dall’accoglienza degli atleti, all’al-
lestimento di punti ristoro e molte altre cose… 
Lo spirito di amicizia e di aggregazione sono le 
colonne portanti di questa meravigliosa gior-
nata all’insegna della fatica e del sudore che 
solo la montagna sa riservare, ma che una volta 
tagliato il traguardo si trasformano nella soddi-
sfazione di aver raggiunto la cima…ed è li che 
inizia la festa!!

Il gruppo organizzatore e i volontari

Un riconoscimento alla famiglia di Pierluigi Plebani

I ragazzi della 1F e 2E nella sala di registrazione
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 Si cambia musica
 di Michele Maffeis

Con il concerto di Sabato 14 giugno il Corpo 
Musicale presenta alla popolazione di Adrara 
tre novità. La prima è che dal mese di marzo la 
Banda ha un nuovo Direttore: con il concerto di 
Natale dello scorso dicembre, infatti, il M. Marco 
Rovaris ha lasciato l’incarico, affidato ora al M. 
Igor Masia. Ogni cambiamento presenta sem-
pre aspetti più o meno positivi: si lasciano cer-
tezze consolidate e ci si avventura in una nuova 
esperienza... Anche per la Banda è stato così; 
sono fiducioso però che da questa nuova colla-
borazione possano scaturire stimoli ed energie 
costruttive. La seconda novità è l’esibizione, in 
apertura del concerto, degli allievi della junior 
band, che dopo la piccola esecuzione a Natale 
hanno continuato a suonare insieme, mostran-
do, senza bisogno di tante parole, quanto ci si 
possa divertire nel fare musica! 
Infine la terza novità è data dal luogo scelto 
per questo Concerto di inizio Estate: dopo una 
parentesi di diversi anni ai Colli di San Fermo, 
stavolta il concerto viene riportato in paese, of-
frendo a tutti l’occasione di trascorrere una pia-
cevole serata insieme ascoltando buona musica. 

 

 14° Torneo
 Notturno Giovanile
 di Francesca Plebani

Si sono da poco chiuse alcune settimane di 
grandi attività presso il campo sportivo comu-
nale di Adrara San Martino, dove dal 9 al 25 Mag-
gio si è svolta la 14° edizione del Torneo Nottur-
no Giovanile, riservato alle categorie Primi Calci, 
Pulcini, Esordienti e Giovanissimi.
Nel torneo si sono sfidate 6 squadre per catego-
ria (8 per la cat. Primi Calci), tra cui le squadre 
dell’US Adrarese che hanno potuto mostrare 
i risultati ottenuti con l’impegno riversato nel 
corso della stagione. 
Nella serata del 25 Maggio le premiazioni della

categoria Giovanissimi hanno visto ospite l’at-
leta di Adrara San Rocco Ugo Piccioli Cappelli, 
campione italiano di atletica leggera SM45 nelle 
distanze 800 m e 1500 m, che ha potuto raccon-

tare i valori sportivi di cui è testimone ed esem-
pio.   Mercoledì 28 e venerdì 30 si sono invece di-
sputati due triangolari riservati rispettivamente 

alle categorie Allievi e Juniores.
Grazie alla grande organizzazione e alle condi-
zioni meteorologiche favorevoli, il pubblico è 
stato presente numeroso e ha contribuito alla 
buona riuscita della manifestazione.

Un sentito ringraziamento a tutte le persone che 
hanno consentito questo: alle società e squadre 
presenti, agli allenatori ed accompagnatori, allo 
staff organizzativo, ai volontari e agli sponsor 
per il contributo dato.

Ugo Piccioli durante le premiazioni

U.S. Adrarese Cat. Esoridenti

La “ValCalepio”, vincitrice Cat. Giovanissimi

U.S. Adrarese Cat. Giovanissimi

U.S. Adrarese Cat. Pulcini
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Rinnoviamo quindi a tutti l’appuntamento al 
prossimo anno sperando in un nuovo entusia-
smante torneo notturno giovanile.

INIZIATIVE ESTIVE US ADARESE: 
1^ 12ORE DI CALCIO A 6
L’US Adrarese organizza per sabato 14 Giugno 
2014 presso il Campo Sportivo Comunale di 
Adrara San Martino la 1^ 12ore di calcio a 6, che 
si svolgerà tra le ore 09.30 e le 21.30. Se vuoi par-
tecipare con una squadra di amici, affrettati ad 
iscriverti, sono rimasti pochi posti! 
Per info ed iscrizioni Emilio Pezzotti 349.8436177 
mail: djtito1@hotmail.it oppure visita la pagina 
Facebook ufficiale U.S. Adrarese
Il servizio bar e cucina sarà attivo per l’intera 
giornata, con musica e divertimento. Vi aspet-
tiamo quindi numerosi per trascorrere una ma-
gnifica giornata con noi.

REGOLAMENTO
• Ogni squadra deve schierare in campo 6 gioca-

tori (5 + portiere)
• Quota di iscrizione 10 euro/giocatore
• Ogni squadra può iscrivere un numero di per-

sone che va da 10 a 15. Possono partecipare 
alla manifestazione solo giocatori che abbia-
no compiuto il 16° anno di età. Ogni squadra è 
tenuta a presentarsi con le proprie divise.

• Le iscrizioni si chiuderanno al raggiungimento 
di 10 squadre e comunque entro il 07/06/2014.

IL REGOLAMENTO COMPLETO E DETTAGLIA-
TO VERRA’ CONSEGNATO AD OGNI SQUADRA 
ISCRITTA.
 
PROGRAMMA STAGIONE CALCISTICA 
2014/2015
Dopo aver chiuso i campionati e i tornei estivi, 
l’US Adrarese si appresta ad organizzare la pros-
sima stagione calcistica, con un progetto stimo-
lante per il settore giovanile. L’idea è quella di 
portare l’attenzione primaria alla formazione e 
alla preparazione calcistica e motoria dei bam-
bini e ragazzi, tramite lavori differenziati, che 
consentano loro di completare al meglio il per-
corso di crescita calcistica e sportiva. Il progetto 
è innovativo e ambizioso per una piccola realtà 
come la nostra ed è stato sviluppato dalla voglia 
di rinnovamento pensando a specifiche meto-
dologie di lavoro.
Per “Primi calci” e “Pulcini” che per le prime 
volte si avvicinano al mondo del calcio, abbia-
mo pensato ad un programma che comprenda 
anche percorsi di psicomotricità e di educa-
zione ai concetti di spazio e orientamento, per 
una formazione del bambino sulla coscienza 
del proprio corpo, sul gioco del calcio e sulle re-
lazioni interpersonali. Per gli Esordienti, in ag-
giunta agli obiettivi precedenti, si deve lavorare 
nell’ottica di avvicinarsi al gioco del calcio a 11. 
A seguire, per le categorie superiori, si affronta 
gradualmente il passaggio al gioco del calcio dal 
punto di vista agonistico.
Da qualche mese ci stiamo occupando di co-
struire un gruppo di persone che mettano tem-
po, impegno ed entusiasmo nello sviluppo di 
questa idea.

Siamo convinti che arricchire il nostro paese di 
iniziative come questa porti valore formativo, 
sociale ed umano.

Ci farebbe quindi molto piacere che anche 
vostro figlio facesse parte di questo grande 
progetto, per crescere e divertirsi con noi! 
Per informazioni o iscrizioni contattare Si-
mone Senziani 3470593844 o Luca Vanzulli 
3498239177.

Luca Bergomi capocannoniere Cat. Esordienti



 

InformAttivo
L’informAdrara

06



 

 L’attentato di
 Sarajevo
 (minuto per minuto)
 di Salvatore Tancredi

Il prossimo 28 giugno ricorre il 100° anniversa-
rio dell’attentato di Sarajevo.
Mi è sembrato giusto interrompere la pubblica-
zione della Storia d’Italia per ricordare questo 
avvenimento che diede origine alla Prima Guer-
ra Mondiale.    
Il 28 giugno 1914, a Sarajevo, Gavrilo Princip, 
un membro del  gruppo nazionalista Giovane 
Bosnia, uccide l’arciduca Francesco Ferdinando, 
erede dell’impero austro-ungarico e sua moglie 
la contessa Sofi a, proprio quando il momento 
della loro ascesa al trono sembrava imminente. 
Questo attentato fu l’avvenimento scatenante 
della Prima Guerra Mondiale. 

Contesto storico e geopolitico
Dal 1878, la Bosnia-Erzegovina era occupata 
dall’impero austro-ungarico, qui l’aveva annes-
sa nel 1908. Numerosi abitanti non accettavano 
questa occupazione e desideravano la riunifi ca-
zione con la Serbia o con altri paesi slavi. Questo 
risentimento portò all’attentato. 
Le autorità austriache scelsero il 28 giugno 1914 
(giorno della festa religiosa più importante per 
i serbi ortodossi che celebra San Vito – anniver-
sario della disfatta dei serbi alla battaglia di 
Kosovo nel 1389 contro i turchi ottomani), come 
data della visita dell’arciduca. Pertanto il viag-
gio dell’arciduca erede al trono era considerato 
dalla minoranza serba come una provocazione.
Questa data corrispondeva anche al 14° anni-
versario di matrimonio della coppia reale. 
Il 28 giugno, Francesco Ferdinando approfi ttò 
pertanto di questa visita per apparire pubblica-
mente con la sua sposa; ma ciò avrebbe avuto 
conseguenze drammatiche. 
Le circostanze del viaggio di ispezione di Fran-
cesco Ferdinando a seguito delle grandi mano-
vre organizzate in Bosnia Erzegovina sembrava-
no aver favorito le speranze dei cospiratori. 
Il ministro delle fi nanze della monarchia au-
stro-ungarica rifi utò di tener conto degli avver-
timenti dell’ambasciatore di Serbia a Vienna 
sulla possibilità di un attentato. 
L’ordine poi del principe Montenuovo di non 

rendere gli onori militari e di ritirare la truppa 
(circa 40.000 uomini) da Sarajevo, privò la cop-
pia reale della protezione militare. Infi ne, l’erro-
re di percorso, dopo che era stato effettuato un 
primo attentato due ore prima, obbligò la vet-
tura a fermarsi in mezzo alla folla; e ciò mise la 
coppia sotto il tiro dell’attentatore Princip. 
Il complotto 
La Giovane Bosnia, un gruppo di anarchici di 
nazionalità diversa era equipaggiato di pistole 
modello 1910 e di bombe fornite dalla Mano 
Nera, una società segreta legata al governo serbo. 
Il grado di implicazione della Mano Nera è 
contestato. Alcuni ritengono che fu questa l’or-
ganizzazione responsabile dell’attacco e che i 
membri della Giovane Bosnia non erano che gli 
esecutori. Alcuni invece stimano che la Giovane 
Bosnia fosse ideologicamente molto lontana 
dalla Mano Nera e che era così poco esperta che 
si era persuasi che il complotto non sarebbe mai 
riuscito. Pur tuttavia, si è d’accordo nel dire che 
la Mano Nera ha fornito le armi e il cianuro agli 
assassini. Inoltre, legami diretti tra il governo 
serbo e l’azione dei terroristi non sono mai stati 
trovati. Esistono in effetti degli indizi che lascia-
no pensare che il governo serbo abbia tentato di 
smorzare le minacce terroriste in Serbia perché 
cercava di evitare di non stuzzicare il gover-
no austro-ungherese. Secondo un’altra teoria, 
l’Okhrana (polizia segreta) avrebbe partecipato 
all’attentato con la Mano Nera.
L’assassinio
Nessuna fonte ci permette di determinare con 
certezza ciò che è realmente accaduto. Solo il re-
soconto del processo ci permette di sapere come 
il complotto è stato organizzato e messo in pra-
tica. Partiti da Belgrado, dove si esercitavano, 
i cospiratori attraversarono la frontiera senza 
diffi coltà, con la complicità di agenti al servizio 
della Serbia e soggiornarono a Sarajevo per al-
cuni gironi prima dell’arrivo della coppia reale. 
I sette cospiratori non avevano nessuna espe-
rienza nell’uso delle armi ed è solo per una stra-
ordinaria successione di coincidenze che riusci-
rono nel loro intento. 
Alle dieci e quindici minuti, il corteo di sei vet-
ture oltrepassò il primo componente del gruppo 
cospiratore, Mehmedbašič, che tentò di mirare 
dalla fi nestra di un piano superiore; ma, non ri-
uscendo ad avere un buon angolo di tiro, decise 
di non tirare per non compromettere la missio-
ne. Il secondo componente, Nedeljko Čabrinovič, 
lanciò una bomba (o un pezzo di dinamite, 
secondo alcuni rapporti) sulla vettura di Fran-
cesco Ferdinando; ma il principe prese la bom-
ba fra le mani e la gettò per terra. L’esplosione 
distrusse la vettura che seguiva ferendo grave-
mente i suoi passeggeri così come un poliziotto e 
alcune persone tra la folla. Čabrinovič ingoiò la 
sua pillola di cianuro e saltò nel fi ume Miljacka. 
Il corteo si affrettò allora in direzione del Muni-
cipio mentre la folla entrò in panico. 
La polizia recuperò Čabrinovič dal fi ume e fu 

violentemente colpito dalla folla prima di esse-
re consegnato alle guardie. La pillola di cianu-
ro che aveva ingoiato era vecchia oppure era di 
debole dosaggio; di modo che non ne era sorti-
to nessun effetto. In più, il fi ume non superava 
10 cm. di profondità; così non riuscì neanche 
ad annegare. Tra gli altri autori del complotto, 
alcuni fuggirono sentendo l’esplosione, pensan-
do che l’arciduca fosse stato ucciso. Il resto dei 
cospiratori non ebbe occasione di attaccare a 
causa del movimento della folla. Frattanto, l’ar-
ciduca decise di recarsi all’ospedale per visitare 
le vittime della bomba di Čabrinovič 
Nel frattempo, Gavrilo Princip, per il quale la 
parola d’ordine dell’attentato era “La vendetta 
per tutte le sofferenze che l’Austria fa al popolo”, 
si era recato in un negozio delle vicinanze per 
acq    uistare un sandwich (ormai si era rasse-
gnato sperando che il principe fosse morto al 
momento dell’esplosione). Ma vide la vettura 
reale che passava vicino al Ponte Latino. Prin-
cip raggiunse la vettura e sparò due volte: la pri-
ma pallottola attraversò il bordo della vettura 
e colpì Sofi a all’addome; la seconda raggiunse 
Francesco Ferdinando al collo. Tutti e due furo-
no condotti alla residenza del governatore e mo-
rirono a causa delle ferite quindici minuti dopo. 
Princip tentò di suicidarsi dapprima ingerendo 
del cianuro, poi con la sua pistola; ma vomitò 
il cianuro  e la pistola gli fu tolta dalle mani da 
un gruppo di  curiosi prima di avere il tempo di 
servirsene.
Conseguenze - Durante il loro interrogatorio, 
Princip, Čabrinovič e gli altri cospiratori non 
svelarono nulla del loro piano. Fino a quando 
uno di loro, Danilo Ilic, nel corso di un banale 
controllo dei suoi documenti, perse il controllo e 
svelò tutto ai due agenti che lo avevano in custo-
dia. Tra le rivelazioni che fece c’era anche quella 

che le armi adoperate nell’attentato erano state 
fornite dal governo serbo. L’Austria-Ungheria 
accusò la Serbia dell’assassinio e, nel corso del 
Consiglio della Corona del 7 luglio 1914, pose 
un ultimatum,  un punto dei quali (la parte-
cipazione di funzionari di polizia austriaci 
all’inchiesta sul territorio serbo) era talmente 
irrealizzabile che la Serbia non poté accettare 
l’insieme delle condizioni. Le relazioni diplo-
matiche fra i due stati si ruppero e il 28 luglio 
1914 l’Austria-Ungheria dichiarò guerra alla 
Serbia; cosa che, per il gioco delle alleanze, portò 
alla Prima Guerra Mondiale.

Contesto storico e geopolitico
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Pipistrello
Jo Nesbo

L’ispettore Harry Hole della squa-
dra criminale di Oslo è in missio-
ne fuori sede, a Sidney, per inve-
stigare su un caso di omicidio. La 
vittima è una ragazza norvegese 
di ventitré anni, abbastanza nota 
nel suo Paese. Harry è stato man-

dato lì dai suoi superiori per dare una mano alla poli-
zia locale, con la raccomandazione di stare alla larga 
dai guai. Ma lui non è tipo da limitarsi a osservare 
il lavoro degli altri. Man mano che stringe amicizia 
prima con un detective, poi con una testimone, si fa 
coinvolgere sempre più nelle indagini. E scopre che 
l’assassinio è collegato a una serie di altri casi verifi ca-
tisi in Australia, le cui tracce portano tutte alla fi gura 
di uno psicopatico. Nessuna tra le persone impegnate 
nell’inchiesta può però sentirsi al sicuro. Tanto meno 
Harry Hole.

Prima della neve
Alix Ohlin

Alix Ohlin tratteggia la storia di 
due solitudini, terribile,ma allo 
stesso tempo delicata, venata di 
una sensibilità non comune che 
dà voce a uno degli interroga-
tivi in cui si radica l’incertez-

za dell’essere umano: dobbiamo aprire il nostro 
cuore agli altri, o cercare la felicità soltanto in noi 
stessi? Bianco. Un bianco accecante, freddo, ta-
gliente fende le guance e ferisce gli occhi di Grace. 
Il silenzio abbraccia i suoi sci che solcano lieve-
mente la neve, mentre i tetti di Montréal sbiadi-
scono in lontananza. Improvvisamente, nero. Un 
ostacolo scuro le è comparso davanti e Grace non 
riesce a evitarlo. Cade, e solo quando riesce a rial-
zarsi vede che si tratta di un uomo, a faccia in giù 
nella neve. 
È incosciente, ma respira ancora. Grace non crede 
ai suoi occhi quando si rende conto che ha cercato 
di uccidersi. Grace è una psicologa e sa quello che 
deve fare. Lo accompagna in ospedale e poi rima-
ne con lui. John Tugwell, questo è il suo nome. Un 
nome che Grace scopre dai suoi documenti, per-
ché l’uomo non vuole parlare. Ma quando i suoi 
occhi verdi colmi di risoluto silenzio si aprono 
su di lei, Grace gli prende la mano. È una mano 
forte e insieme insicura, la mano di un uomo che 
è sopravvissuto all’abisso, ma che soffre ancora 
per le cicatrici che gli scavano il cuore. Per questo 
John vuole tenerla lontano, ma Grace sente che 
non può lasciare quelle dita. Solo lei può aiutar-
lo a trasformare il dolore in parole che possano 
guarirlo. Perché a volte sotto un cumulo di cenere 
cova ancora un’ultima fi ammella di speranza...

LA VITTORIA
Un tam tam è partito 
le donazioni sono arrivate 
la volontà è sempre pronta 
il passatempo sempre aperto!!
Che desiderare di più per festeggiare
questa vittoria!!
La nostra presenza numerosa e attenta
per migliorare ogni cosa in questo
paesino piccolo ma carino,
ove nulla manca alla nostra esigenza
di vita quotidiana...
Spigolature?? Esistono ovunque 
Anche dentro di noi...
smussiamo e andiamo oltre...
A Sergio Capoferri...
che nuota in un oceano
colmo di ostacoli, leggi,burocrazia,
esigenze,creazioni,operai,famiglia...
amore e passioni...un augurio sincero,
per questo sentiero.
assessori,collaboratori,volontari,tesserati
e chi con noi vuol camminar,migliorar,
Tutto ciò che di meglio si può far!!
Avanti e tantissimi auguri...
Il gruppo può aumentare di volume...
Lo spazio è infi nito.

Auguri e buon lavoro a tutti.
Micheli Felicita 
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Ricordo che in biblioteca, grazie al ser-
vizio di interprestito bibliotecario, puoi 
prenotare gratuitamente anche DVD !!


